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S^ia Ei, [)on3iorn di Dio Candida figlia 
Di cui la gloria ctornaincntc gira 
\unzia d’ alti portenti o meraviglia. 
Madre di puri affetti , un raggio ispira 
Di tuo fulgore all’ umile concetto 
Che è debii trop)X) se tua luce ammira. 
Senza un tuo raggio langue l’ intelletto 
Oscurato sotto abito terreno, 

G non arriva al nobib; subbietto. 
i\é può sentir eonu' tuo core è pieno 
D’amorosa piotate, e eonie è acwnso 
Di quanto splende in ciel bello e sereno. 
Che sotto il velo dei misteri immenso 
Voii si scorge del vulgo il debii lume 
Tutto confuso nell’ eiTor del senso. 




\è dol sofo poiria piurrjfor l’ acumi’ 

A Veder lue virludi a noi nascose, 

Se lu non doni al suo pensier le piume. 
Pu di le Palla idea che .Armoniose 
Ai Vcgpenli fc Tarpi! e vivo il Core 
Uuando jmrlar delle fulure cose. 

Tu nella mente del Divin Pallore 
Pria del corso dei secoli apjwristi 
I misteri compiendo del Signore, 

E fin che umane carni non vestisti 
Passeggiavi sul sole , e al firmamento 
Degli occhi tuoi la chiara luce unisli. 

Te Immacidala Vergine il fxincenlo 
Salutò delTangelica famiglia 
llipi’lcndo di Dio lo stesso accento, 

Che madre sua li nominava e figlia 
Pria che fosse la terra dal delitto, 

E dal sangue mortai fatta vermiglia, 

Tu raddolcisti al Pastorello afflitto 
(ili spaventati sonni, e al sapiente 
La cantica dettasti, e il santo scritto. 

Tu la colonna divampala e ardente 
Che il popolo guidava in paicsiina 
Da lunga schiavitù fatto cadente. 

Tu la fulgida nube jxirporina 
Che sopra il Tabernacolo apitario 
Nunzia delTalta V olontà divina. 

E tu pace pregasti afflitta a Dio 
(luando volto quaggiù Tiralo Ciglio 
Alla pioggia di fuiKO il Cielo ajirio; 


Digilized by^oogle 



E matlda^a ministro di scompiglio 
L’Angelo punilor d’ogni alma rea 
Il casto sangtic a vendicar del figlio. 

Da quid giorno il vessillo di Giudea 
Ch’era lerror di Kegi e di Giganti 
Cadde, e rimase disprezzata idea. 

Or quanto belli in concepirti e santi 
Furo i jx'nsier di Dio che con un riso 
A noi ti diè per addolcirne i pianti ? 

Ad opera si bella il Paradiso 
Tua stanza lieta, ed il Gdeste impero 
Tutto si pinse d’.AIlegrezza in viso. 

Ma quando T uom della virtù il sentiero 
Smarrì, ([uando superbia ira e misfatto 
La ragion trabalzar dal soglio e il vero, 

Girne Parca apparisti del gran patto, 

Dei divini attributi ministrando 
Solo il perdono la pietà il riscatto. 

Di madre allor col nome venerando 
Ti adorare le genti o Ebrea Donzella, 

E sentir le tue leggi e il tuo Comando. 

Chi ti chiamò la mattutina stidla 
Che condua.’ l’errante pellegrino. 

E dal mondo le tenebre Cancella. • 

C.bi spi’ranza dell’egro e did mi'si’hino, 

E chi lì salutò nell’on' estreme 
Rifugio al peccator pentito e chino. 

E chi frai ceppi dolorando geme. 

Chi vive d’elemosina sua vita 
La preghii'ra a le volge a le la spi-me 
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Tu ricomponi l’anima smarrita 
Di chi sperando muore, e col disio, 

Por se e pei figli ti domanda aita. 
Ondo incarnato non Mawhiava Iddio 
Sue carni in te, che del comun delitto 
Immacolata e pura conccpio 
Nd si muta di Dio Tetcrno scritto. 
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